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Azimut Holding ha ottenuto 230 milioni di utile netto
nei primi nove mesi dell’anno (87 nel 3° trimestre), il
linea con il target da 300 milioni per l’intero 2020,
raggiungendo il record di masse - 63,5 miliardi di euro
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- con la recente acquisizione del 55% dello statunitense
Sanctuary Wealth Group (7 miliardi di masse).

I ricavi consolidati sono arrivati a 728 milioni di euro
(erano 724 nei primi nove mesi del 2019), mentre i costi
sono calati del 2%, a 437 milioni.

Da gennaio a fine ottobre il gruppo ha registrato 76
ingressi, portando la forze vendite di Azimut a 1.815
consulenti e wealth manager.

“La qualità del lavoro svolto congiuntamente dai nostri
professionisti della gestione e della distribuzione ha
permesso di recuperare quasi totalmente quanto
perso in termini di performance media ponderata
netta ai clienti: +7% dal 1° gennaio” ha sottolineato il
presidente Pietro Giuliani (in foto), rimarcando che oggi
“le attività internazionali  rappresentano il 35% del
patrimonio totale del gruppo”.


